
Modulo 1 Nuova Autorizzazione/Variante sostanziale 1 

Schema di domanda  

per autorizzazione unica per nuovi impianti o varianti sostanziali 

IMPIANTO SMALTIMENTO RECUPERO RIFIUTI 

(art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., art. 45 della L.R. 45/2007 e s.m.i.,) 

 

........………....., lì ...…………… 

 

Spett. le REGIONE ABRUZZO 

DPC – Dipertimento Opere Publiche. 

Governo del Territorio e Politiche 

Ambientali 

DPC026 – Servizio Gestione Rifiuti 

Via Catullo, 2 – 65127 PESCARA 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO:  Domanda di autorizzazione unica per la realizzazione e gestione di un impianto di recupero 

rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dell’art. 45 della L.R. 45/2007 e 

s.m.i. 

 

 

Il/La sottoscritto/a …LAURA CASINELLI…………………………………………………………………… 
    (nome)     (cognome) 

nato/a a … ………………….. 
   (luogo)           (prov.)  (data di nascita) 

residente a …
  (luogo)              (prov.)   (indirizzo) 

C.F. n. … …,   in qualità di …LEGALE RAPPRESENTANTE… della… 
                           (titolare/legale rappresentante) 

Impresa ……LP IMMOBILIARE SRL……………………………………………………….avente: 
    (denominazione/ragione sociale)  

- sede legale in ……AVEZZANO………………………Via ......COPERNICO............., n. .SNC...; 

- tel. ......3929851387.......fax ..............................e-

mail.....lpimmobiliaresrl2@legalmail.it......................................................; 

- iscrizione al C.C.I.A.A. di…L’AQUILA….. n.......143282...........................del ....25/09/2020..........; 

- codice fiscale/partita IVA n. .........02095530669....................................................; 

 

 

 

CHIEDE 

 

❑ l’approvazione del progetto e l’autorizzazione alla realizzazione ed esercizio di un impianto di recupero 

rifiuti nel Comune di AVEZZANO (AQ), in Via Copernico, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i. e dell’art. 45 della L.R. 45/2007 e s.m.i. per lo svolgimento delle seguenti operazioni: RECUPERO 

E SMALTIMENTO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI CON OPERAZIONI R12, R13, D15, D13. 

 

 

 

Marca bollo 

Euro 16,00 
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Operazioni di gestione: 

id Gruppo CER 

Capacità max 
istantanea di 

stoccaggio 
[ton] 

Potenzialità 
annua 

 
[ton] 

Potenzialità 
massima 

giornaliera 
[ton/g] 

Operazione 
di 

recupero 
 
 

Operazione 
di 

smaltimento 
 
 

1 Rifiuti di carta e 
cartone e prodotti 
di carta 

150101 150105 
150106 150203 
200101 191201 

170 30.000 136 R13/R12 -- 

2 Rifiuti di plastiche 020104 150102 
200139 191204 
120105 190905 
070213 160119 
170203 

30 6.000 27 R13/R12 -- 

3 Rifiuti di legno e 
sughero 

030101 150103 
170201 191207 
030105 200138 
030301 

20 2.000 9 R13/R12 -- 

4 Rifiuti della 
produzione 
conciaria e tessile 

040101 040108 
040109 040209 
040210 040221 
040222 191208 
200110 150109 
200111 

30 2.000 9 R13/R12 -- 

5 Rifiuti ceramici e 
inerti 

020401 100208 
100906 100908 
100912 101206 
101311 120117 
120121 170107 
170504 170604 
170904 
200301, 
200303 170101 
170102 170103 
170302 170802 

30 

3.000 13,6 R13/R12  

1.100 5 -- D15 

6 Rifiuti di vetro 150107 191205 
200102 170202 
160120 

80 1.000 4,5 R13/R12 -- 

7 Rifiuti della 
produzione e della 
lavorazione di 
polpa, carta e 
cartone 

030307 030308 

60 

1.000 4,5 R13  

1.100 5 -- D15 

8 RAEE 160216 160214 
200136 

50 1.000 4,5 R13 -- 

9 Rifiuti contenenti 
metalli 

090107 100210 
110206 110501 
120101 120103 
150104 160117 
160118 160122 
160801 160803 
160804 161102 
161104 170401 
170402 170403 
170404 170405 
170406 170407 
170411 190102 
190118 191002 
191202 191203 
200140 090110 
191001 

50 1.000 4,5 R13/R12 -- 

10 Rifiuti fuori 160304 191004 90 1.000 4,5 R13/R12  
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specifica e parti di 
veicoli fuori uso 

191212 160103 
160306 

6.600 30 -- D15 

11 Rifiuti ingombranti 200307 15 1.000 4,5 R13/R12 -- 

12 Scarti verdi 200201 10 1.000 4,5 R13 -- 

 

Alla presente allega n. 1 copia cartacea e n. 1 copia su supporto informatico (in formato digitale non 

riscrivibile -es. PDF- e su supporto digitale –CD/DVD), del Progetto definitivo, datato, timbrato e firmato 

da tecnico abilitato e dal richiedente, pena inaccettabilità della domanda, comprensivo di tutta la 

documentazione così come specificata nell’Allegato 1, e n. 1 copia, datata, timbrata e firmata, della seguente 

documentazione 

 
1. Fotocopia della propria carta di identità o di altro documento di identificazione in corso di validità; 

2. Dichiarazione sostitutiva di certificazioni attestante il possesso dei requisiti soggettivi ai sensi della DGR n. 1227 

del 29.11.2007, pubblicata sul B.U.R.A. Speciale Ambiente n. 2 del 02.01.2008 e reperibile sul sito internet 

ufficiale www.regione.abruzzo.it; 

3. Dichiarazione sostitutiva di certificazioni attestante che, ai sensi della vigente normativa antimafia, nei propri 

confronti e nei confronti dell’impresa istante non esistono cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 

all’art. 67 del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i. (come da Allegato 3); 

4. Sintesi tecnica delle caratteristiche dell’impianto e dell’attività da svolgere (come da Allegato 2); 

5. Documentazione da cui risulta la disponibilità dell’area interessata alla realizzazione dell’impianto (proprietà, 

affitto, ecc.) in copia conforme; 

6. Documentazione attestante l’avvenuto espletamento dell’iter previsto per il rilascio del permesso a 

costruire/SCIA, nel rispetto della normativa vigente in materia, in copia conforme (nel caso di impianti esistenti 

anche già in esercizio per le medesime attività); 

7. Certificato di Destinazione Urbanistica dell’area interessata con estratto del P.R.G o P.G.T. e N.T.A rilasciato 

dal Comune, in copia conforme, e dichiarazione di eventuali inclusioni in nucleo industriale, corredata da copia di 

deliberazione consortile di assegnazione; 

8. Indicazione del gestore territorialmente competente al servizio idrico integrato, con particolare riferimento agli 

scarichi di acque reflue meteoriche o di dilavamento, e/o copia dell’autorizzazione se già rilasciata, in copia 

conforme; 

9. Relazione sull’applicabilità della normativa di cui alla Parte quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., in materia di 

emissioni in atmosfera; 

10. Relazione sull’applicabilità della normativa di cui alla Parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., in materia di 

valutazione di assoggettabilità ambientale ovvero copia conforme del provvedimento rilasciato, se già 

disponibile; 

11. Relazione geologica contenente l’identificazione delle strutture geologiche presenti nel sito e uno studio sul 

comportamento del sottosuolo in assenza ed in presenza di strutture sovrastanti; 

12. Relazione in ordine all’impatto acustico ante-operam dell’impianto con puntuale riferimento alla classe acustica 

identificativa della zona interessata, ai limiti di emissioni stabiliti dalla classificazione acustica comunale per la 

zona interessata, se esistente, e alla periodicità di funzionamento dell’impianto (se continuo o no); 

13. Dichiarazione del progettista che attesti se l’impianto ricade o non ricade tra le attività soggette alla normativa 

“Seveso”; 

14. Certificato di Prevenzione Incendi (CPI), in copia conforme, o copia conforme della domanda presentata, nel 

caso di progetti assoggettati al preventivo nulla-osta del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco; 

15. Dichiarazione del progettista, in copia conforme, che attesti, per gli interventi non assoggettati al preventivo 

nulla-osta del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, tale condizione, con allegata planimetria (scala 1:100), 

dalla quale risultino i requisiti minimi di prevenzione incendi da soddisfare (uscite di sicurezza, estintori, ecc.); 

16. Schema di calcolo relativo alla determinazione delle garanzie finanziarie, di cui alla DGR n. 254 del 28.04.2016; 

17. Estremi del versamento degli oneri per l’istruttoria tecnica, se previsti dalla normativa regionale. 

 

http://www.regione.abruzzo.it/





